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r A‘ Reale Canonica di S; ‘Aniello 'Maggiore di questa* 

U ".Città ha istituito nella Curia dell’ -III; ’Mohsignoir 
, Cappellano Maggiore giudizio di nullira, e invalidità ^ 
dello strumento stipulato nel di lo.Gennaro j 66 ^ traila 
stessa Reale • Canònica' 'col- Dr. D. Vincenzo Buono . Tar 
contratto incontra de’vizii e ostacoli visibili , e insuperabili. 
Sonò stati chiamati in giudizio' D. Livia Buono , suo fié^io^- 
D. Michele Antonio Mauro , e D. Luigi Gennaro Sarnelli , 
discendenti' dal "citato Dr. Buòno, per la condanna" al rilà- 
scio della massaria di moggia fia.'in circa\ con giardino,' 
casa grande, cellajo, fusti, e ogni altro, sita in distretto del‘ 
Casale di Panicocoli *, come altresì della casi di abitazione* 
separata 'sita nel Gasale' medesimo . Il divisato giudizio’ fà' 
sottoposto a termine^. Il medesimo si è già compilàtó Col**- 
le carte -stesse ,t non avendo bisogno di pruova ^estrin-' 
seca ,* c se ne attende la decisione • Sostenendo io la 
difésa della’ Canonica dimostrerò , che k Chiesa e la - 


Canonika-di S; Aniello fino dalla sua origine fu di Règio 
Padronato, rilevandosi da publici documenti^ e dairuriiforme 
autorità degli Scrittori antichi, e moderni • Narrerò li fatti 
occorri 'nell* anno 1-669, e umilierò al savio discernimento 
del- degnissimo Signor Gaporiiota del S. R. C. D. Michele' 
VeCchroni Consultore integerrimo della Riverenda' Cufk.- 
le ^iilkUibiU -conaegiienze , che ne risultano a favore della: 

• - V A Rea- i 
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Reale Canonica , accioccjiè sia questa reintegrata nel fondo 
colli frutti,^ che senza dubbio le appartengono. 

Or lasciando Ha banda il riandare gli avvenimenti de’ tempi 
più vetusti , c rimoti ; quel che sembra sicuro si è , che 
la Chiesa , e la Canonica di S.Agnello Maggiore sino del* 
la sua origine fu fondata 9 e dotata dal Re Roberto , isti- 
tuendo la Canonica in Rettorìa, ove il Regnante nomina- 
va il Rettore in tutte le vacanze . 

5 i leggono, e tuttavia esistono nel Grande Archivio della Re- 
già Zecca due. irrefragabili documenti, che ciò contestano • 
Il primo è la nomina e presentazione del Rettore , che 
fece Carlo figlio primogenito del Rè Roberto allora Vicario 
' Generale costituito dal padre nel anno 13Z5, nominane 
• ■ do per Rettore D. Nicola Pignatelli figlio di Landulfo 
.* celebre nella storia di quei* tempi : il secondo* è ia/ pre-^ 
'■ senta zionc , che fece il Rè Roberto a’ iv^Lttglio i33Z*; 

istituendo per Rettore D, Nicola di AufS^io . ‘ 

Questi documenti si leggono presso Ferdinando UgheHio 
autore^ ^ della Italia Sacra pag, izz. ^ tom. VI*,, 
L* Abate Trqy lo : autore della storia del Regno di Napoli 
rapporta traile Regie Chiese , e Patronati y quella di- 
Aniello Maggiore , avendolo rilevato d 4 V Ughellio y e 'daj 
altri, autori . Pietro Giannone autore d^la^Storja.Qiyile . 
del Regno al Uè, zi* cap» spiega co^ì:, che nel' Regno, 
i> nostri Principi , oltre, laipresentazion^ che tengono, in, 
noitissime Cattedrali tengono la collazione di tnphc/ 
Chiese, e Cappelle Regìe fondate da essL^ e. dotate di- 
lóro rendite ; siccome la Napoli la Chiesa, di Nicola > 
al -Molo, ovvero del Porto', (di 3 . Chiara ,, e di S. Agnello^ 
Maggiore. . • , ^ ^ 

Pietro ,di Stefano che fa' la descrizione,, de’ Luoghi Sacrfe 
della .Città di Napoli si spiega nel,-, seguente 
,, S. Aniello è una Chiesa prossima alIe^mura della^P^ài 
,, dalla parte di sopra , fu fondata da più, di mille 
„ condo appare dalle scritture conservate io dfitta.Chiesa,^ 
,, e inaino al presente vi sono di entrata più, di docati-» 
„ 300 • vi ufficiano Monaci quindeci , nominati Canonici r 
n Regolari ridormati , quali nel teu^-eostrQ .ae.,' barino^* 

5, avu- 
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avvito- il governo , che -prima vi' 'efa un solo 'Prete, 
fresare di Eugenio facendo' ià dèscrizione'* de’ hioghi i 5 acf l 
di Napoli patii così . „Nella Chiesa Napoletana un -tempo ' 
si celebrava ' sòllennemente ' la' Festa t di • S.^Anielló ; poiché 
,, in due Calendari! di lettere Longobarde - si -.legge'. 

„ Translatìo tf.' Agnelli . ’ Ma' quando fosse" -fatta detta tras- 
„ lazidne,-e donde, non vi 'è memoria', « crediamo- sibbene , 

„ che fosse trasferito al luògo -, ove _ fo «sepellito’ Fortu- 
nato Vescovo , come - di ^sopra si è detto , ndl*/ altare 
n Maggiore*'. 'E* astati parimenti' questa Chiesa Canonica .» 
9) de* Preti Secolari , li quali vivevano sotto il Rettore'.; icKe 
» avea’ titolo di A^te/come 'l^giamo nella Bolla di Leone "X. 

99 di S. Mem, da noi più "volte -detto * questo Abatéper 
99 giuste cagioni -liberamente ' rinunciò 1 ’ Abbatia in.. mano 
99 del <^tto Pont^ce , il quale vedendo* U 'modo di .vivere 
♦9 di’ detti Canònici, la concedè’a 'quelli ' in perpetuo megli • 

99 anni di N. S, ' Ì5 17. coitìe dalla Bolla si légge.. H • 
J^rancesco de MigìsWisV che sforma lo' Stato . delle, còse* me- 
morande, e degli edificii' cosi Chiesiastici ■, che Politici,' si 
spiega così : Pro Ècclesìa^ S^ Agnelli sup.' meenia Civitatia 
scias qiìod Congregdtio JJ. 'Salvatòris- reformatoruin Cltridorum 
Regularium S*AuguJUni inìtium'h'abuìt 'in anno i j^o^ in’\E(> 
desia 'S, Salvàtorìs f et'poftmodum. in Canonica. S;^ Salvato^ 
ris Èononixy 'per 'Stephanum. ; et Jacobum' Senenses ; 

Jìissime prò Réligiosìtate - fuit "^per. Leonem --Xi '' hoiìorata^ • dò 
Ecclesia prcedictà- Agnelli -Neapolitana -^'scienduni ' itàqi 
quod Ecclesia , qua 'lpquimur 'y.erat parva Preesbyteròrum 
ècecularium y sub cura'lteàoris'^viventiunf, vum ‘titillo Abbatm, ■ 
Eie Mbàs cum variis de causis libere in manibus "Jant 
diófi 'Pontijìcis renùnciavit'\c,jqui Pontifkxr-m ' anno '' > 
ipsis Canonicis y Uti diximus y ' conpessit , ' ‘ ^ • -’i < 

Il Padre Agostino -Lumo; che -fa la descrizione (JeU’Abbadie 
di' Nàpoli" rapporta la * Chiesa .di ; SI ' Aniello 5 riméttendosi 
a tutto ciò , che dà* chati^A istori, si è' detto , Or, posto 
il fin qui ìàgionate, indirsi' il contrario è 1* istesso ,x che 
negar r ^v idonea .,'r .' ’ , f-.-; ’ t > , 

Ma. quelchè rileva- maggiormente' si è, che non solo la- Chiesa 
c * là' Canonica ' di -S./'AnìcUo^.'^sin dalla/ suà ‘ origine è: di 

A z . '..i . i»*bb <Rc- 
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.Regio Patronato j ma altrui è «tata sempre , sotto la {lea* 
le protezione delU Sovrapi pra fmpore ^ ^ . • * , ^ 

L* Imperadore Carlo V, fu quello, che . pel 4517. chiapiò 
i Canonici Regolari ^ a. stanziare nella Chiesa , e Canonica ^ 
.di S* Aniello ; ;che altreai li copferip^ tutti* i privilegii ^ 
concessi dalli suoi antecessori; c in sie ine raccordò la? sua, ^ 
Reale protezione p volendo , ' che non fossero stati mole- . 
stati ne’ beni p 0 nelle persone j siceprne si ravvisa. dal 
Privilegio spedito in' forma valida» , , 

Queste furono le manifeste ragioni , per le qnali .a denuiìzia 
di D.Gerardo Frascella si chiese nella Curia, di doversi la,. 
Canonica , c la Chiesa , dichiarare di Regio Patronato »• S’ ini- , • 
parti termine su di ciò , e fu compilato f Nè. la Canonica si 
'oppose , nè poteasi opporre ; poiché indubitatamente la 
Chiesa , e la Canonica era di Regio. Patronato .i., Quindi 
con ragione fondata il savio Caporuota, del* S. R^ C,. 3 Ìt 
gnor D. Michele Vecchioni Cpunsltore > 4 el.U Curia . -nel - 
<li *5. Novembre 17^8. publicò il suo .diffinìtivo, decreto - 
del tenore seguente . l)iff 5. ,Mensrs. ^^oveinbris 1,798 
'Keap,Visis aàìs Reverenda- Curia Cappdhm, Majoris dcclaraf 
Eccìesidm S* Agnelli , Anelli ; & Ctnobium , sive Can 
§wnicàm eidem 'adjacentem" Canoniecruoi Jlsgul^rium Congrfr 
gatidnis Salvaioris. reintegràmkm esse , pre^f^ profferiti diff-* 
nitìvo pereto rediniegratur ‘ ad^ JRegium ipatrtpnpium- R^gl^ 
Coronm Regni Neapolitanif una cum'Qrnnièitf ionie ^ Juribu^^ 
Ecdesiis annexis , Granciie ' & eum sua ir^^grp statu , ^ 
faeultate redintegrandi qugcpnque quetcunque jura , €r\ titula 
ad eùndem peri ineni , G speàant , ' ac ^ per/ mere, pee/inf -O 

ape&are , 

Con molta saviezza il menzionato Signor Caporuot? Vecchioni 
parlò di reintegrazione^ poiché ben comprese. » -che ; dalli 
documenti , e autorità di scrittori si desumeva chiaro , 
che la Canonica e la Chièsa ^ era. di Regio Patronato fino., 
dal punto , che fii dotata ,.\e Sfondata- dal Rè Roberto j 
Nè il degnissimo difensore delli Buono, Maufo, eSan^lli 
ha mica su tal proposito, che contendere, .Passo io intanto, 
a ragionare di ciocché si fece nell’ antwr. ^ per 
soffri la Canonica un tofio apertissimo^ Rcceci.dllP^ 
fetto delfa causa* 
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Nel dì o.V Gfennajb 'del i6ó^ fu' stipola to stTumento peT . gli 
atti dii Notar Gio: Francesco- Montanaro di ‘Napoli traila 
Canohic^ di S. Aniello* Maggiore col Dr. Vincen^so Bùono^ 
e fin» aUora si diss^^ Reale Canonica • Fu ivi aderito , 
di possedere la Canonica una massarìa arbustata , vitata ^ 
e seminatoria di tnoggia.Sx. in circa ,,con; casa grande,: 
Cortile' ; Giardino , -Cellaró palmento, iÀjai con mola^* 
stigli f per \ servizio di detta piassaria ,* è l.Vendemia’, o 
dentro, il Gellajo molti fusti- per riponere invino ; sìc-> 
5ome/ scine fari, lista ( la 'quale* mai si fece ) ,ed i altre 
comodità, con casa separata dentro U.’ Casale, di Fani* 
eccoli j ^giusta’ li beni . di D* Donato Pennacchio di Al- 'I 
tcriof,* e del.Monist8ro< di -D.. Romita /.via pubblica 
cd altri crni fini- . t La citata oMassària era -denominata la ' 
Massarìa dif .S,'- Aniello ,. Cifìnoggi . tale- denoininazióné: 
ha conservato e conserva ^ . -l ,' i 

Si passò SSL dire , . che -lai Masseria era di ..moItpD deteriorata: 
per colpa , e difetto degli afEttatori ; che la casa grande; 
minacciava -rovina* che per* P.àumento.. della massarìa 
c per la : rifazione della fabbrica < la Canonica àvea bisogno , 
di moka 'spesa ^ che Ma .medesima si ritrovava esaustali." 
Norr si pènsò.aMndmduaref la\ ^quantità. nè per V aumento 
della 'Massaria 5* nè perula rifazione : della jcasa ; perciò* 

( si"sìieg4ie a ‘dire nellMstrumento )* avrano ,deliheratóili:. 
Canonici di», concedere ■ li bènLotutti vi enfiteusi', ìchej 
aveano avuto . trattato con diversi. , ' er tra gU^altri; CÓq. 
D. Vincenzo Buono /il quale ùvea fatto' mpg^c^e .ofÈat»; 
(•assertiva' vana,* igìacchè .le 'altro 'iofrerte non apparivate 
Spiegafònò li Canònici, di allora^v chdrano tutti, di nazijont > 
estete , che ''loro i sembrava espediente . , dii. fare . tale conccsr ? 
aone - , . e aveaaio 'Igià • ottenuto la licenzao. della '.Sagra 
Congregazione^ che si era rimessa al Cardinale. Innico Garac*»! 
cioio- allora Arcivescovo di - Napoli-, 'per la' verificaadone 
deir esposto*^ ordinandogli '/i che trovandolo . vero /'^àvesSe 
dato . i' pef mìesso . di coricedaiie ( il - fondo r. a : terza.. genfi- ! 
razione: u - ' II' Cardinale , delegò ! ih suo Vicario , MI' quale-' 
benché' si fds&é phrtato' sul 'fluogó», .non*/ sòr rilev3d,f che-, 
avessd* Wrificaxo^ iVsposto, nè c^ >ave^d dalli Pericii&ttov 
\ a ' ' . A 3 ‘ fort 
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formare la. perizia > colla descrizione 'del fondò , . -nè 'fece - 
suba^azione j . ‘ circostanzé " troppo - necessarie . ,F u bensi 
inserito cosi : il Breve . della S. Congregazione ,j che ;ii 
deoretoT'della Curia ^ ove si spiega, che fosse stato lecito 
alli Canpnici 'di fore la concessione al Dr.Buonò.a terza 
generazione, per dqcati .3S0. , cioè ann, docati 300» ..per 
canone , e per an. docati. Qo^furono valutatele prestazioni, 
coll’ obligo al Dr, Bnoitti , di pagare nell* ingresso della 
concessione, per la buona entratura , in .una volti ’doc».4.oo 
da rimettersi in Roma“. nella cassa; del: Procuratore? (Setter 
rale ; è cosi fu'stipulaco lo strumento. ' ; » 'i’. 

Egli è però fatto costante ' i che il Breve : della S^ci> iGon?» 
gregazione .fu eseguito senza Regio :Excquatur y cheì lo 
strumento della concessione fu stipulato senza precedete 
nè il Regio Exequatur , nè il Regio Assenso,: il qual* era 
necessario , allorché trattavasi di distrazione di; beni 
affetti al Regio. Patronato 4 Risulta tale > mancanza 'dtllt> ■ *. 
stésso; strumento : poiché fu inserita, neì .medesimo il 

' Brevej e non vedesi inserirò, il Regio E:;equafur . Il Vicario 
caccia fuori il suo decreto r, che altrea -, fu inserito. oeUo 
strumento, e nel decreto sì. cita .il Breve ,;e .nè pure si fa- 
menzione del Regio ,,e mòltoiimeno si parla, di 

essere preceduto Regio Assenso ; ed cssepdò intèirveautò 
ii 'Dr. BrUno^ c spiegandosi .nello stesso la ^Ksak Canonica^ 
se ci fosse stato 1, sarebbe importato:, al- Dn Biioho r .di 
spiegàrló , c -d' inserirlo Requisiti eran questi troppa 
ncce^arij • li quali mancando , . operano che il; contratto’ 

(41 -punto che si stipulò fu nullo , invalidp , non mexitao-} 
do per un momento dì avere lungo, anzi non vi fu con’» 
tratto per modo niuno ^ Oltre 'a ^iò come mai sì potel^ra^ stra- 
regnare denaro della Cahonica di Napoli, rper impinguarsi* 
la cassa del Pròcufàtoré Generale di Roma , senza espresso; 
consènso del Sovrano , eh* è il Padrone ? Invero la tagionè; 
della Canonica jè. chiara ; e tutto e quanto si' operò dall 
Dr. Buono fu un'ammasso di nullità insanabili vieppiù 
perche li fatti- esposti' si“ lèggono , e si. .verificano, àillox 
steksot strumento de io.. Gennajoir^ópii-ch’ r.unìcoétteJ 
lo , ehé ihannb li Signori - Buono , -MaatÒ &r 9 élli ì^:>v» 


Digitized byGoogle 


V 


^ 7 V 


Il-Dr. Butìtto pastó 'a -fnigliori IascìarTdo")a'se'supcr« 
stite rFraflCesco : sub ; figlio , il*quale'^ anche: trapassò ; la- 
jcifindo^duo femhiq D,i Livià ne ID. Beatrice., ,t;La prima 
passòn'a^miaritó- ’coir Maufo .^, ^ eici -procreò T).. Michele 
Atironio, ìl'qual* esiste • -La'-seconda paa^ in moglie 'al 
Dott, D. Paolo Sarnelli , col quale procreò D; Luigi 
Oennàro, che è*, pur? vivo.. ^ ^ ?.:.n i -, 1..:? '• ; 

Non'«coittcnti la Sign'ora-D. Livfa',c suo figlio di quanto si 
èiil nell' 1 6 <$5 operato ,‘vollerot passar oltre ; poiché essen- 
4losi ideila IVfeoscàr debcomutie'j amabilissimo Sovrano ipuH* 
èlic’aro^il RealioEditto^-', • 'coirhì cui "permerreasit, T affranca-» 
alone de*-Cènsi de* L’ÙDghi Pir,vc quindi lusingandosi essi; 
irhe: quantunque ." il vcènso: era inerba genèraaiòneil, cpure 
ati incuma- della' V legge generale r.deir> Araortiiaaiciie il 
cèriso ^ le' prestazioni ^ eranoi divenute' aHòdiali * ’cf edet- 
tèro perciò' di vantaggiare', facendo - 1’ affrancazione ^riMa 
non?TÌfletterono ‘li: Signori’ Buonóy è Mauro;' che ccontrat ter 
neU^ahho ,i 66 p ncn >vif èy : per:rlejfagintTl di^ sopra spie*» 
gate dalla "Reale i Canonica . . : Di : vantaggio iion'. fii ; colisi^ 

• derato che li- beni addetti alKr Regii Patronati non isog-: 
giacciano alla «Legge dell* Amcnrtizaziohe ; poiché non: 'mal 
ii luogo '-Pio acquista la proprietà 'del Fondò. , rimahendor 
^esta isèmprc presso/il. . Padrona! eh’ è il -Sovrano e.iir. 

fine de’ censi delli luoghi 'non-' soggetti a.;Regib^atrcinalo. 
si permette 1’ affrancazione , purché sìa legìttimamente 
fatte . 

Oli odierni Canonici dòpo un secolo e trenta anni vive-* 
vano nella ignoranza di quel che da’ loro antecessori crasi 
operato , Fatta l’affrancazione' furono notificati ‘ per lo 
rimpiazzo ; e rivolgendo le carte vennero a giorno , che 
il contratto dell’ anno 16^9 sino dal momento de* io 
Gennaro fu vano , e rimase risoluto ; per mancanza po- 
sitiva del Regio exequafur e del Regio Assenso ; e mossi 
dall’ obligo delle loro coscienze immantinenti esposero li fatti 
genuini al Reale Trono , anche per mettere in salvo gl’in- 
teressi Reali ; e quindi chiesero di non darsi luogo alla 
chiesta affrancazione . Fu 1 ’ affare rimesso alla cognizione 
dell’ 1 U« Marchese Viveazio oggi degnissimo Luogotenente 
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della Regi* Camera; il quale intese le pariti^ detera«r(ò, che .'7 
trattandoti di Regio Padronato, il Tribuiiale comiietente 
era la Cima" del Cappellanq Maniere ; ,e perciò decretb , 
che le parti avessero adka ^a Cufià suddetta.}'-- e intanto 
pendente la decisione ..della causa ;non si fosse , impedir* 
/affrancazione;* . ay ir: ^ d J’. . ì 

Passati tutti gli atti nella" Curia, intese ile, parti, fu impar- 
tito termine ordinario } .fatto '( bensì d’uotóligo, dalli Sig^, 

’ Buono, Mauro, e Samclli,(,rispettQ'aUii. frutti • Si è già 
' il termine compilato colle carte , :che sono nel processo , 
non avendo bisogno il giudizio di pruova : estrinseca, ed or* 
si attende dalla Curia il suo diffinitivo' decreto. . 

' Credono li Canonici con fondamento di . ragione , e giustizia, 
doversi condannare così la Signora D. Livia Buono , che 
suo figlio, e.D. Luigi Gennaro- SarnellÌ! al rilascip dell 
intéro fondo , e della casa di abitazione separata colli 
frutti ; con essere la Reale, Canonica reanregrata , - anche 
delli dianni , e spese ;* essendo b^nsl ragionevole. , di dedurre 
dalli fratti gli annui docati trecento, e T importo delle an- 
nuali prestazioni. A tale oggetto manifesterò nelli seguenti 
le chiare ragioni , che assistono alla Reale Canonica ; 
mercé ile quali debba la medesima essere' reintegrata in 
quei beni , che per giustizia se le appartengono colli firutti, 
lifazione de* danni, e delle spese • i • .< • * : 



ri - 
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La Canonica sino dalia sua, orìgine ju di Règio Patronato j 
tanto è vero , che si parla di reintegrazione nel 
decreto de' Novembre 17(^8. 

* « ^ 

■jns Alli documenti , e dall’ autorità degli scrittori di sopra 
mU rapportati , si rileva chiaramente , che la Chiesa , e la 
Canonica di Agnello. Maggiore fu fondata, e dotata 
dal Rè Roberto , e ivi stanziavano taluni Sacerdoti , sotto 
la cura del Rettore , il quale dal Sovrano era . presentato • 
Infatti 'lo stesso Rè Roberto , e Carlo suo figlio primo- 
genito, e unico nel 13Z5., e 1332- istituirono ,, il primo 
D. Nicola Auferio , il secondo D. Nicola Pignatelli , Il 
medesimo dritto esercitarono li successori Regnanti , anzi; 
amplissimi privilegj concedettero alla Chiesa ,. e Canonica^ 
accordandole 1\ immediata loro protezione nelli beni , e, 
nelle persone . Essendo stata poi conceduta alli Canonici 
Regolari del Salvatore, 1 * Imperatore, Carlo V, nel .iSiy** 
loro confermò, li privilegii- conceduti dalli Regnanti suoi 
antecessori , e altresì loro accordò, la sua Reale prote- 
zione ■ ne* beni , e nelle persone ; spiegando di non essere 
molestati ■ da persona veruna . Si ravvisa tutto ciò dal 
Privilegio ■, che si conserva nella Grande Canonica di 
Bologna , ed è riportato dal Chiarissimo P. Ab. .Trorn-.; 
l>elli, ed è rapportato altresì nelle sue Memorie Istoriché cour 
cernenti le due Canoniche di S,Maria di Reno , , e di if. Sai’- 
vatore , e propriamente alla pag. 3^1» 3P4» Ciò posto, la* * ■ . 
Chiesa, e la Canonica sempre è stata di Regio Patronato , 
nè può negarsi. Quindi è, che benissimo la Curia dell* IH, 
Monsignor Cappellano Maggiore si spiegò nel suo decreto , 
di * confermare al Regio Patronato la Chiesa , e la Cano- 
nica , con tutti .li diritti, beni, e ragioni, con reintegrar- 
la- Nè ciò può controvertirsi , poiché quel Dr. Buono, 
che indusse li Canonici a stipulare lo strumento dell’anno 
•.166 ^. , per altro nullo , e inefficace • nell* intervento disse 
a lettere chiare la Reale Canonica; il che addita che gli 
era nota la qualità di Regio Patronato. 

A s U 
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La Canonica di S. Aniello -per le- 'ragioni finora additate , 
e per la solenne dichiarazione fattane di reintegrazione 
appartiene , al Regio Padronato Effetto delta ‘T^intd^a» 1 
zione è, che la cosa torni al suo cominciamento , c chi- 
unque vi acquistò qualche presunta ragiono senza volontà 
del padrone diretto , non deve essere di danno , o mole- 
stia a costui . Anche tra* privati ‘ tanto ^vale -la reintegraV 
e tale effetto produce , appunto' come tornando il servo •- 
dalle mani jure po^tUmmii credkur -semper apud 

suos , numquam apud hostes juiése • Se tanto le leggi’ dis-» 
pongono nelle reintegrazioni-, .die -ottengono i privati 
delle cose loro , quanto più ciò -avrà luogo rielle re in te* 
grazioni delle cose demaniali, ed appartertenti alla Corona j; 

1 1 ^ quali niuno ha negato, che senza concessiotìé del Soviano 
' non possano da chisisia detenersi • Il fortunato momento 
dunque della reintegrazione nel caso nostro^ dee riputarsi 
avvenuto in quel medesimo infelice - punto, 4 n cui avven* 
ne la dismembrazione de* beni del- padronato , e perciò 
quanto mai -fu fatto allora, e siesit fatto nel- tempo inter-^ 
mezzo, tutto -si dee riputare, come se fatto' non si fosse' 
giammai • Ed ecco perchè k Reverenda - Curia del Cap- 
pellano maggiore con molta saviezza e sano accorgimento' 
adoperò nella dichiarazione del - Padronato le ' voci e le 
espressioni solenni di reintegra . Noi valutandp -la forza e’ 
la efficacia della reìntegra abbiamo fatto Vedere , -che tutto 
ciò che si è fatto non consentìente Rege Patrono non vale , 
e quindi indispensabilmente ricade nella massa- del nulla . ' ^ 
Fondato per sicuro, come Id è, che la Chiesa, e la Canq*^ 
nica era di Regio Patronato sino dal tempo' del Rè Ro-' 
berto ; a norma delle massime- fondamentali* dello Stato ; 
inalterabili ne addiviene , che li beni addetti alli Regii • 

, Patronati non si possono alienare,' nè concedere a chiche* 
sìa , senza precedere il Regio Assenso dato nelle fornre 
legittime ; e non adempiendosi ciò, ogni contratto è nullo, - 
ed invalido dal momento, che si fece. Nè giova al degnìssi- ‘ 
mo Difensore de’ Signori Buono , Mauro , e Sarnelli , 
r api^ggiarsi , ch’egli fa , al decorso di anni 130 . Con- 
ciqssiachè secondo le massime dello Staro che sonò inal- 
te- 
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rerahili ,>. si stabilisce , che qualunque lurightssimo trattò 
di tempo non è suUìclente , nè valevole^ a faf presumere 
il R egro/’ Assenso , dovendosi ottenere esplicito ^ e non' r 
trovan'dos’ impartito ; opera y di risolversi immahtinenti 
qualunque'’ contratto ^iasi fatto' j e quindi^ ritornano i beni 
nella IWró primiera origine; e nd caso nostro; com’ erano i 
beni , allorché H gddea y e possedeva la Rea! Canonica j 
non potendosi, il contratto. [sostenére per un momento f 
avendosi' la' scrittura del contratto per vana ^ nulla , in- 
sussistente -, ed inefficace'- a ^ partorire ninno effetto . In 
fatti cosi si è sempre praticato in vàrj ricolitri occorsi. 

E ciò tanto è vero', che in simili casi il' comùne^. amabi- 
lissimo Sovrano',' si compiacque con più Reali Dispacci- 
così dichiarare .‘ In fatti [egli ' oell’ anno 1769 stabili - per 
punto generale , chè qualsisia decorso di lunghissimo tempor 
non sia capace a far présumeVé,* ©' il RegÌQ.£;reei/a/i/r y o il 
Regio Assenso; ma- soltanto* atójia luogo,’ quando siasi l’uno ^ 
c V altro 'ottenuto nellè' foririe ' legittime' , e ' si produca 
esplicito -^ Lo stesso confermò ■ coni altro Reale DispacckJ 
deir anno 1771.* Per tuttocciò é evidente, che svanisce 
qaalsisià presunzione; nascente da "decorso di tempo j nè la 
Curia fa* conto dèlie presunzioni V ancorché fosse passato* 
qualsivoglia serie 'lunghissima dr tempo .. 

Intorno poi, che alle àlìénazlóni, che. si fanno -delli beni del- 
Regio Patronato ,--vi sìa bisogno 'di precederé il Regio, 
assenso, altrimenti il contrattò è vano, e 'nullo' ; si -de- 
sume da più Reali Dispacci dell’ anno 1771 , 1776 , * 1777; 
anzi la M, del Sovrano ha bertandje.diAiaraio j che nell' - 
alienazioni , e distrazioni de* beni ‘delle Chiese Private , 
c de* Luoghi Pii , vi sia bisogno del Regio Assenso dato 
precedentemente ; altrimenti le dichiara inefficaci e perciò 
non può mettersi in dubbio. Questo sistema è fondato sul 
diritto inalterabile di Regalia , il quale vuole , che al Sovra- 
no spetti la cognizione della temporalità , e non nega alla 
Corte Romana, che a lei spetta la cognizione della spiritua- 
lità , e de* Dogmi della Santa Religione . TI vedere per . 
contrario se la distrazione sì faccia dalle Chiese private , 
e Luoghi Pii a dovere , ciò è di diritto privativo del 
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Sovrano , anche come Protettore , della .Chiesa , e della 
Religione Cattolica . 

Rilevandosi' adunque , che li Buono , Mauro , e SarnelU 
hanno il vizioso titolo che lo ritraggono dallo stru- 
mento deir anno 1669 , fiancando il Regio Exequatur al 
Breve della Sacra Congregazione , .e mancando benanche 
alla vana concessione iL precedente Regip Assenso, , essi 
sono semplici’ detentori :, e quante volte si oppongono , 
incorrono nelle pene stabilite dalle leggi del Regno . 

, Molto meno poi nel presente rincontro ha luogo la legge 
generale dell*Ammortizaziòne per due irrefragabili ragioni. 
La prima si è*, che nell’ anno i66p,^ ,nqn vi fu contratto 
per li motivi accennati per lo difetto '^ del Regio 
quatur ^ e del Regio Assenso ; quindi non, esistendo con- 
tratto , non ha luogo la legge di Amoitizazione • 

La seconda più convincente \ della prima si è , che punto 
non osta la legge dell* Amortizazione per li beni onnossj 
alli Regii Patronati, poiché; la proprietà de’ Fondi sono del 
Patrono vieppiù perchè- la Chiesa e la Canonica non 
fa nuovo acquisto, poiché ritorna quel foqdo che colla con- 
cessione legittima possedea , e che a torto ne fu spoglia- 
ta, con quel contratto nullo, doloso, ed inefficace. Quindi 
la ragione della Chiesa , e Canonica è troppo chiara ; le 
opposizioni delli detentori sono vane, , ' insustisenti , nè 
conviene di darci ascolto . Ciò meglio^ si, chiarirà passan- 
do a parlare degl’ insanabili vizj , che incontra lo stru- 
mento dell’anno i6éip , e che, si rilevano dalla lettura del, 
medesimo j li quali, operano , ' che non vi sia, contratto • . 
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Il eimfr^tto dtU (tmo i 66 p è nullo , imalìdo ^ ^non^reg^; 
é\ ilì'.^p^otenderneìto$sehvanzà è lo stesso y ohe ,r>inQon:frz 
, . nelUi pene siebtlite dalle Leggi del R,egno_ ^ e t attejh- ’ ^ 

.-.taro altresì y.(U alterare le Supreme Jtegalie ; 

. ' s-.*'.: . atindsse alh' Reale Coroiut^ • 
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* Bei^e ' nota la polizia- questo Regno- in quanto all” 

' esecuxiono delle carte di Potestà straniera, X^l. polizia 
ha:\ sempre avato la sua .osservanza tra noi j e si .^ ^sem-f 
pre con somma gelosia custodita specialmente per le Qirte 
di’ Roma , che tuttogiorno si rimettono nel . Regno 
U materia dell” appartiene al .publico' arjttin.del 
nostro. Regno . E siccome tutti gli altri ^ Regni , e tutte 
le nazioni convengono incohruni massime/ intorno, a questo 
punto, può benedirsi , che qiiesta' materia sia »quasi uft 
dritto delle genti • AKsonjino Moderator dello 'Stato è ' 
concesso videre ne quid- regimen -detrìmcìitl eapiat. Adunque 
alla'. somma potestà appartiene* d’impedire, che s’introduca 
nel'.soo Regno ogni novità, che offenda) i suoi dritti , o 
tjuelll d^’ suoi sudditi, o' che rovesci le' leggi , U usanze 
ricevute, e le antiche. consuetudini del popol suo. Quindi 
nasqc quella somma vigikaia, c- quella grandissima '^ura, 
^he^ ogni' Sovrano sì dà di fare esattamente discuterò 
Ogni carta forastiera venisse nel suo Regno • rR; perciò 
allora soltanto l’ exequatur si accorda , quando niun, .tvu’ba- 
mento apporti alU dritti Rcg]’, oa quelli .de’ sudditi supij j, 
ed ove. questo mancasse ogni carta- dovunque prpYUenga 
non deve' avere/ esecuzione , ‘e se- p'ir 1’ a-vesse , ,■ sarebbe 
rèità^ Il dotto Diego Covarruvia lo attesta coBirpef lo 
Regno delle Spagne ; Sic etiam in bisce Kegnis miiltis in 
éasìbus^& ’xegotiia , littera\aposfolie 0 .ante executionem 
éàrum , ad regìa mittuntur auiitoria & tribunalia • 

Jii ex regio decreto , ut illic exaninentur , ne quid fiat & 
ùbtineatìir falsis precihns & importunis suggesfionibus ^adver- ^ 

jus Regni Regumque Hyspaniarutn ' privUeiìa (i)*;* 

t ^ ^ \ ' (\ simil 

vi*. « 4 ,^ -• 


(i) Pradiic» qutest, Cap* X^XF, ^um, 
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simil guisa il Salgado (i), -ed il-Van-Espen corifermanó sì 
fatta teoria (i) . Tale è la polizia degli altri Regni , e 
simile • fli sempre -quella -del nostro - Regno .* * In ‘questi* prò- ' 1 
cisi termini iT Duca dì Alcalà/ch’ era 'Viceré di Napoli, 
consiglio Filippo* II.* ' contra le • pretensióni ^ di Pio --V. , 
il quale per mèzzo' del Cardinale ‘Alessaudrinò- suo' legato, 
il fece pregare a *tOglicre la ' necessità ' delio exequatur alle 
carte che venivan da Roma , e queste sono le parole 
dèlia consulta : E''‘ questa ^dun^e ' preminènza .Regak 'di " 
V, Af.-.'i e fondata per ^ antica consuefudiìie ed osservanza 
■ dei •= Regno y ed -è più che. necessario osservarsi perchèznan 
si-vénghia pregiudicare la giaridizione^ ar^prreminenza di 
V. M. (3) Quindi infiniti sono' gli csempj di ciò nella 
Storia*, ed una disciplina vegliante ’ del nostro Regno. ne* J 
ha ^mantenuta costantemente' ha osservanza e.ciò:cad 
oggetto* di non violarsi i sacri dritti del vRè., o ‘ .quelli 
de* sudditi' suoi j che alla Reale’ protezione appartengono*.; 

La -ragione di ciò è chiarissima'; poiché deve irapòriare .às* 
saissimo al proprio Sovrano ; ' che^ Podestà sttaniere man- 
dino' *lé -loro carte', e le facciano . eseguire , .:senzi 
prima'- esaminarsi' , c approvarsi dal proprio Regnante.^ 
Tanto é -vero, eh* é risaputissima laPrammaiica publicata 
dal Re Ferdinando L’Aragonese nel 1473.' sorto , il. titolò 
de Citatiombus , colla, quale ‘fìi proibito a chichesia , ..dk 
dare - menoma esecuzione a qualunque carta straniera*; 
senza' precedere il Regio Exequatur ; minacciando a* éon- 

troventori pene espresse.' * ' ,;s 

Infinite costituzioni e leggi abbiamo*, che. sempre più hanr* 
no' dichiarato e ' garantito ' tale suprema 'Regalia ,. ed ih, 
decisiva* la Prammatica* XIV, , che espressamente ..vietax 
la esecuzione de’ ‘rescritti della .'Curia Romana senza ^ U t 
R egio Exequatur da impartirsi precedente la prelazione > d#l{ 
Cappellano maggiore .** Questa * prammatica - è registrat?i5» 

^ ^ SQt-EOs 


\r 

^(i) • Re supplicai, 'ad SS Cap: %III..p: j. ; 'A 

(2) De promulgò Eeg. Eccles, Pari. II. cap, 2. J. i. 

* {%) ChmcarcUi Mr.S* giurisd» Tth -lV* de ikeg, Kx equ a l .^ ■ 
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sotto il’ titolo de 0 £ie. St'crctarii . m -data deV 30. Aprir- 
le 1^54-. (i) Altro esempio occorse di Carlo IIL Rè di 
Napoli del igRi. che impartì V Exequatur al^ concessione» 
di Papa Urbano VI, dell’ Abbadia della Chiesa di S. Filippo 
di- Cerrito in .persona .di Geronimo di Ponte Dattilo* 
Nel nostro Regno non si ammette l’ assenso tacito ^ prev 
sunto » ma si richiede la speciale ed espressa volontà i 
Pragmatic^'XIV» Nè si creda, che tal pratica sia stata indotta 
dal tempo di- detta Prammatica , giacché ella è- nata collo stes^ 
so Principato , a cui è ;;in8Ìta . In fetti negli altrui- dominj 
, non -possono avere effetto quelli contratti , che altrove si i 
fanno dalla giuridizione .di un’altro Principato senza il 
consentiménto di :quel Sovrano j nella di cui giuridizione 
ce "ne pretende la esecuzione , Presso il Chioccarelli nel -suo 
Indice della Reai giuridizione -, se ne arrecano ^li csemp} 
inche j prima del i5Qo*Il^e Federigo nel tempo- sudetto 
scrisse al Vicariò di Carinola che fin 'da ‘tempi troppo 
antichi era costante la pratica, ^he rnuna ckyra^di iRoma 
qui - non poteva avere csccuzinone senza il Rt^Exequaturi 
Nel a 5 05 il Gran- Capitano* concedè il Regio exequatur ’^ 
^oCherico -Pietro Suarez’ per potersi .eseguire' una sentenza 
df Roma contro* alcuni cherici ,• e- per un .Canonicato , ed 
aitri-benéfìc}, ^ ; - i- .1 

E* notissln^D altresì " 1 * ordine rigorosissimò" . spedio) dal Rè 
Ferdinando il 'Cattolico nel dì «..Maggio 1508.'^ e la'.D 
gravissima riprenslcne , che .^e^ al: vVicerè :, avendo j il Rè 
saputo, cheli Cursore’ della Cùria Arcivescovile drNapo-^ 
li àvea ardito , di eseguire alcuni ordini ^ di Roma diretti 

- - . . : alla 


- 
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\i) Que qaandù Lse desp0cha ialguìi exequatur de papeles 
de ' Roma , suolehazerle , sw qua precede ' relaclo n i de mi 
Capelan ■ mayorl ^'de esse Reyus su Qonsultor y .padienda 
aer’ csto en algim easo de > perJayzìo , qua se de xa - consi’- 
éarar.y a mi Réal 'J urisdicion^ »'\'^Ordino y ' mando che. il. 
dicho 'Secretorio ’ de , il .Reyno. US preda \despacher exequatur 
ni exequutariar mng'un: papel .de^Roma sili re{acyon da il 
dicho Capellan mayor , y su Consultore Fragmat. XIF, De 

-Secret* ^ 

.0 A .0^ à \ > 1 . (m 
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alla Città della Cava senza essersi dato prima il’ Regio 
Exequatur^ maravigliandosi, come non avea fatto afforcare 
■»il Cursore ; incaricandogli ^ d’ invigilare a'ciò per l’avve- 
nire . La lettera di Ferdinando irCattolico è- trascritta in- 
teramente- nella fevella Spagnuola da Pietro Stoanmans nel 
jus 'Belgarum - circa i Bullarum 'Pontificiarwii 'rcceptìoncfk 
cap, 1 1 . è I a . ; vieno ancora ' rapportata ’ nell’ idioma * latincr, 
c spagnuolo dal cèlebre Canonista Van-Es*pen De usuRegìj \ 
super Bullis . Dogmaficis^ pqrt 3. nell’ appendice .//>. A,.pag» 
mìhi 173* : /"o/Tz. 4. .edizione del 175 3. • ^ • « ' : • '/ 

E premendo moltissimo. alla Reale Corona l’esatta ossefvan-: 
za dell’ -.anzidetta Prammatica per essere una delle Supreme 
Regalie annesse al Reale Trono il Rè formò' altra Pram* 
matica., ch’.è la quinta sotto lo stesso lìiolo de Citationibus^ 
della data de 30. Agosto 4561. 'colla quale .vietò rigi* 
damcnteT’iCSCcuzione di Bcdlc , Brevi -,i Resca-itti , .e di 
qualunque : scrittura . di Rc^a , ^sehza. licenza.; . e .senza 
il .solito . exequafur y con. essersi anche,- comminate. I® 
pene specialmente , dell’ immediato .sfratto - dal Regno w; 
Crebbe- il -rigore nel Regno .su tale faccenda ■ nell! anno i$6o. 
in poi.,- così per la.publicazione del Concìlio di Trento!^' 
com^'per.ia Bolla . in cccna. Domini idata: fuori nel 
dal Pontefice Pio V. Tuttociò si rapporta .dall’ Autore: 
della- 'Storia Civile dcL,Regno ::/o;tz.4.’ 35» cap. ' 

Or- posto 'vii; sicuro /.'ititexesseu del- Reai padronato,' nel .con- 
. trattole su -di cui si -icòntende; corfie , potè vasi esso dismem- 
brare ^ sènza il consentimento .del. Re ?fOve..è il. suo.Re*. 
gale assenso ?• Ove V exéquatur alla cartai .di (Roma., che I 
si va ostentando ? Nè vale quello che T avversario pre- 
tende .^cioè che- U assenso- -si pposume ~ehe- 4 l 4 asso-del.. 
tempoz equivale alv.prcvilègia; .Quésta ^idéa!è'^fallace ii'Jn 
fatti k‘ legge permette soltanto il presitnierc gli. atjuL reb 
golàri'. ed ordinarj., non- 'già quelli che -.fichieggaao. una> 
specialità. ed una dispensa- d^lìe' 'leggi j. Cum in 
ìiecesse sit' haicre licen/iàm.,.'. hi. ih CoìistiK'elarum stt^ if^. 
Regno non sifficere Jacitum ^adsenswn .Regbs -^' Così il Ca-i% 
merarioc-. (i) . E cpn maggiore, enei^ia . 'he rende . testi mo-^ 
i. . ' ■ ’i?. -. ^ ' Dianzi 

■ — . . i Vi ^^ il ’ 

(i) Cap* Imperiai Jol, 66 , L. O* 
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pian za jl Reggente 4.e Ponte, di cui sono queste le. parole 
Nt-'C ^iejitÌ4 domini su^cit , quid - nonrposfa^t fsp €4 
drgdi f nm tacitus qdsensus , qui in Regns non qperatun,^ 
pt pliu>Ì44 4Ì4Ìf^¥^ vig^ Constif., Diva memr. (i) . £d-il 
Xaraita dice altrettanto : . ^tiam per mille ennas non poesef 
arguir Domini liceniia Q qol^ntas (a) ;• -Da ciò dunque 
^ evidente che è vaiJ9 U ricorrere a pregunzinpi ,, ed a ■ 
lasso di ' qualsisia tempo In, quanto all* interposizione dei 
^egto l^pcquattpry e del Regio Assenso implicita^ .■doven'f 
4eii dimo5trare nella forma legittima , e.- specifica; , e. «^iò 
eoa ragione poiché trattapdpsi di recarsi pregiudìzio 
a* .diritti ,*li quali co^titiiiscono le maggiori Regalie del 
Principato, , ed a* diritti eminenti annessi alla Sovranità , 
anzi Inseparabili, della stessa , non si manimette , né. può 
amm^tersi ■ ragion anche miniipa * Onde non bastano ipiga 
qualsiVogliano presunzioni | a potere offendere la supe* 
riorita .territoriale , q ad, alterare' r.qminente dpipinio.,- 
che. il Sovrano ha nel suq Stato ; . non ppraportandosi, eh*? 
da-, straniera Potenza si facciano ordinazioni nel Regno 
altrui., senza intelligenza’ del proprio- Sovrano -, e senza, 
espressa sua approvazione nè- qualsivoglia presunzione ò 
bjiieyt^e a distruggere, ed offendere la base , e. P indole 
fondamentale della Sovranità:, cioè , che non poss;^ 
potenza straniera indipen^ntemente fare ordinazioni nel * 
Regno altrui _ . > 

Sì ^tto sistema h così sicuro oggidì , che con Reale 
paccip deir anpo 1769 , confermato con altro dcÙ’anno 
1772, si è CQstantamente dichiarato per punto, generale 
dalla Maestà del Sovrano che -nelli’ Regii Assensi , nè* 
Regii Placiti,.© sia Ettequafur non. vagliano ,nè lasso di 
tempo-, aè presunzioni , nè intendonsi mai' impliciti, ma'^. 
solamente dobbansr produrre nella forma legittipiaV.e tpe- ^ 
tifica # - Or qoasto .è il caso predente , . che nè aR* fstruì ; 
mento dell* anno 16^^ dell’ ideale eoacessione del fondo , 

. ■ ^ ' 7 - ' della 

l.y ll fWl l* . - 

(i) \T>e_pote9t* proreg. de , Reg. 

- J 


■ ■ fi.- ^ T 7 T ’ ' • - « • - 

}. 9. n^/ 72 . 15, ' 


% 


DIgitized byGoogls 


i 




precedutr sdla" con cessione , Dunque ;il contratto non esiste , 
è nullo, inefficace e quindi’ deve la ''Reale Canonica 
seme per giustizia 'rcintc^ta, ' ♦ • 

Nella Curia dell* 111 * ^ Monsignóre Cappellano Maggiore st 
leggono mille èsempj occorsi di' solenni- decisioni • Quel che 
sembrami molto adattato , ce io' esibisce k contesa tra li'Frati 
Domenicani di Sorrento, e. la* Chiesa Parrocchiale di Gasar* 
lano distretto di Sorrento.’ Li Domenicani nel 1 5 f» 8." Otten- 
nero Bolla di Pio V,' anche Domenicano quale fu dalli 
Frati eseguita , senza il Regio Excqùatur’ commettendo un* 
apertissimo spoglio alla Chiesa Parocchiale la quale ne de- 
dusse giudizio nà S.RC. , per essère reintègrata . Scorgendo 
li Fiati , che averebbero succumbito ; coraggiosamente nel^ 
anno 1771. ricorsero al Reale Trono , c confessando nèttà- 
snente , di avere la Bolla eseguita senza il Regio ExèqiMfitr^ 
ne chiesero la sanatoria'. Fu rimesso 1 * affare àìk' Reale 
Camera' di S. Chiara , là quàle rescrissè alla Reverènda 
Curia del Cappellano Maggiore 'di esàminàre' la dimanda, 
intese' le parti . Dopo lunghissimo esame fatto dall* intèger- 
rimb Signóre Capotuota Patria j Consultore, questi fece la sua 
ben considerata relazione; e giova qui trascrivere uffa parte 
della Consulta confacente al caso presente , le 'di cui parole 
Sono le seguenti i„* Su tale controversia questa Èuria avendo " 
fatte le debite riflessioni relàtivamenié all- articolo ,' che. 

„ ora è in esame ; cioè se possa' alla menzipnata Bolla , 
„ concedersi il Regio Exequatur , anche rin rapporto agli* 

„ effetti , che può, e ha potuto partorire',? ha l’onore 
„ di rappresentare umilmente alla M. V. , che le presun-* 

„ aioni suHe quali si appoggiano '"li Domenicani , per’ 

„ pretendere , che rfìno dall’ anno -i5Ì^8 fòsse stato alla> 

^ Bolla ' accordato il Regio Exequafun^' ‘ non ■ meritano ‘ nep- • 
pure per un momento, che ci si fermi; siano pur esse- 
„‘qualsivogliano, e loro si attribuisca qttd peso , -che -piu-* 
9, piaccia , nòn saranno mai efficaci àd «lidurre il iÈiiìo 
„ della volut^intèrposizionc del ' Règio I^acito è ^'QWta 

Cu- 


della'f R||^^9E&nMìéa ’ ‘dì S. Aniello Brevd®<^ella 
Sacra Offl^tegazìone inserito Anello stnirnento*"*; non ^vi fu 
mai nè^‘iRe' 2 :io Exéquatur ^ nt Regio Assenso"'', ■ che fossero 
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0 Cùria non ha maì^atteso alle prcsanzioni pel . provare I 
I) la coDcessioue del Regio Exeqmtur j e solo Jo ha am» 

^ vmesso ^ quando vi è stata la Reai esibizióne del legit» 
timo doieumento ; pitica eh* è stata di poi autorizzata 
dalle Sovrane disposizioni della M. V« ; tanto è vero, 
che con Reale Carta ^ de* *30* Giugno 17^^ . restò scr** 
vita dichiarare, per pvuita generale-, che per qualunque. 

^ corso di tempo non >«t presuma il Regio Assenso ^e 
„ Congregazioni, ed altri. corpi. . 
ff si ^ dunque nel casa,.. che la BoUa non fu .mai csecuto* 
^•riata col Rt^io ?lacitD,.C:ora il punto., che i si chiede 
^ nelle solenni forme, -in questo, c. quando è costato, di 
essersi fatti atti di sci*ìttufa straniera non piacitata st 
è eostanumcnte avuto, per vero ,• -che qudli atti siano 
^ stati insanabilmente: nulli ...Una .tale economia .è. fondata 
,, sulla legge fondamentale dello Stato operativa a rendere' 
vano tuuocciò', ch^i senza; la 'preventiva '^aimueoza delO 
^ Sovrano -si. iàpeia 'pmr... influenza .di . Estera .Podestà.' 

^ Economia , che come si è accennato' noni ha' sofferte^ 

,• mai , nè può sofferire alterazione^ e rquindi tnttocciò , 

,y che dall’ rfnno; 1568 finoggi abbiano iatto li..Doipenicani 
^ in virtù di Bolla sia la traslazione;, del loro- Convento 
„ di Casarlano. ,. dein beni di quella Chiesa , siano, con-, 
tratti , e qualunque scriisuraltutto.. è apertamento' nuUp,’ 

„ e incapace per -propria indole , .di produrre ilegittimo; 

,i eilctto,[di meritare mai esecuzione; tanto è' vero, che. 

„ questa Curia' ^ non; è passata mai. a formare rcH^oni* 

„• affirmative sopra scrittura; ‘ di' Roma., che / ai i è costato: 

„ essersi fatto uso prima. , dell* JEjfcguefar. ; se prloù cqu> 

„ pubblico , e solenne atto siasi rinunciato a’ precedenti 
„ atti seguiti , e siansi li medesimi dati per nulli , e 
,, irriti ; Onde .nel case «.dovesse - 4 lai BolH del 15^8 
„ dare V Exequa far \ dovrebbesi da* Domenicani , per ren* 

„ dcrai^a pqrtata^di cernilo , rinunciare prima sollenne- 
,, mente, e dare per nulli, irriti e vani gli atti, che finora 
,, in esecuzione della stessa han fatto ; quanto a dire di 
. ,, restituire li beni alla Chiesa Parocchiale , 1 (juali non . 

„ hanno mai più restituiti ; poiché tal restituzione noiì 
sj era di lor comodo» Da 
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^ ( io- 


tuttoccib j che si' esprime’ ’ colle parole ^ella 'tfascmta 
relazione , con ragione si conferma quanto ' di -Sopra et è 
spiente, cioè il Df. Buonoj Oblatore dell* anno i66^ 
avendo eseguito il Breve della Sacra' Congregazione' sertza 
^ Regio , e avendo stipolato 'lo strumento., 

senza ^precedere il Regio Excquàtùry -e senza Regio Assenso^, 
ciò opera, che nell’ anno 166^ non vi'fii contratto, e che 
sia nullo vano ibsussistcnte , inefficace', irrito, e degnp 
di non v^ere per un momento, 'Da ciò. è evidente , >ch^ 
deve la Reale Canonica essere reintegrata ,• e coll’ opporsi 
a ciò li Buono ,* Maqro-,'^e Sari^elli incorrono’ sicuramente, 
nelle, pene stabilitep dalle Leggi' del RègnO'".- 'Quindi, e 
giusto , ripeto, che sia la ReaL Canonica reintegrata' nej 
fondo , e adii frutti percepiti ’ sino dal ' di i o.. Gennajo^ 
166^ j giacché il contratto - fin d’ allora svanì, fu nullo, 
c fu inefficace • • • * r , 

.Conchiudo pregando la Curia , e il meritevolissimo Sig.' 
Caporunta . del S. R, C. e Consultore , di compatire ' le. 
mie debolezze. Mi 'lusingo bensì ; che* la ragione- della. 
Reale Canonica sia -^chiara a segno , che- non possano li^ 
Buono Mauro , . e Sarnelli sfuggire il. rilascio del fondo. , 
coi frutti percepiti con aperta mala fede • essendo pronta 
la Canonica di dedurre dalli fruttigli annui docati 3 00 esat- 
ti, e riraporto delle. annuali prestazioni . Prego finalmente, 
il degnissimo Signor Caporuota Consultore a supplire a- 
a quel che hò mancato per la deficienza di quei lumi mag- 
giori, de* quali esso Signor Caporuota è abbondantemente; 
fornito', e perciò alla sua giustizia , ed a quella dell’ HI,,. 
Cappellano Maggiore mi rimétto. 


.r I 
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Napoli li 14. Novembre '' ; • • • 
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